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RIFORMA 
DELL’ISEE E 

PRESTAZIONI 
SOCIALI PER GLI 

INVALIDI
Prima di soffermarci sui principali aspet-
ti del provvedimento, composto di 15 
articoli e oltre 80 commi (e sulle nostre 
possibili iniziative e proposte) ricordiamo 
che nella dizione “prestazioni sociali” sono 
ricompresi tutti quei servizi che lo Stato, 
le regioni, i comuni erogano gratuitamente 
o a costi ridotti o tutte quelle prestazioni 
economiche dirette ad affrontare situa-
zioni di “reale” bisogno e di difficoltà della 
persona nel corso della  sua vita (assegno 
ai nuclei familiari con almeno 3 figli minori, 
assegno di maternità, asili nido e mense 
scolastiche, borse di studio e agevolazioni 
tasse universitarie, servizi socio sanitari 
domiciliari, agevolazioni su servizi di luce, 
gas, contributi per affitti immobili, ospitalità 
in case di riposo e residenze assistenziali, 
social card o carta acquisti per ultra ses-
santacinquenni ecc)

Nello spirito che “l’accesso alle prestazioni 
sociali deve andare alle persone che ne 
hanno diritto e bisogno” il meccanismo 
parte della valutazione del reddito di cia-
scun membro il nucleo familiare e della sua 
situazione patrimoniale, reddito ottenuto 
sommando, tra i molti, elementi quali:

• reddito complessivo ai fini IRPEF
• redditi soggetti a imposta sostitutiva
• situazione patrimoniale immobiliare
• depositi e conti correnti bancari e posta-
li, titoli di Stato ed equiparati
• ogni altra componente reddituale esente 
da imposta

L’8 Febbraio scorso è entrato in vigore il Decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri  
n. 159/2013, contenente il “nuovo” Regolamento 
delle modalità di determinazione e di applicazione 
dell’ISEE “, quale indicatore della situazione econo-
mica del cittadino e del suo nucleo familiare, quan-
do richiede prestazioni sociali agevolate e dei 
successivi controlli sulla veridicità dei dati dichiarati.

Dalla Presidenza Nazionale
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Dalla Presidenza Nazionale

• non autosufficienza: invalidi con minorazioni ascritte alla 1 
categoria con diritto all’assegno di super invalidità di cui alla tab. E 
del DPR 834/81 
In merito agli aspetti “ operativi” il richiedente dovrà presentare 
ai Comuni, CAF o all’INPS un’unica dichiarazione sostitutiva in 
rapporto al suo nucleo familiare (art. 10), su modello di prossima 
emanazione, con validità dal momento della presentazione al 15 
gennaio dell’anno successivo; in seguito i comuni, i CAF o le sedi 
INPS trasmetteranno on line i dati al sistema informativo dell’ISEE 
gestito dall’INPS che si avvarrà poi di procedure di scambio tele-
matico delle informazioni con l’Agenzia delle Entrate e la Guardia 
di Finanza per controlli su omissioni e difformità con precedenti 
dichiarazioni.
Sulla base dei dati acquisiti l’INPS determinerà l’ISEE rendendolo 
disponibile agli Enti erogatori delle esenzioni/provvidenze presso 
i quali il cittadino ha presentato domanda di prestazioni sociali age-
volate.
Questo in sintesi i contenuti del provvedimento destinato, nelle in-
tenzioni del Governo, a dire “stop ai finti poveri, allo spreco di risor-
se, ai diritti astratti, a chi approfitta dei servizi sociali non avendone 
alcuna necessità” e dare risposte a chi ha effettivamente bisogno, 
alle famiglie numerose, ai disabili, ai non autosufficienti o a chi vive 
momenti di difficoltà.
Per quanto riguarda, come Associazione, un nostro più diretto 
coinvolgimento propositivo cercheremo di adoperarci, ai sensi 
di quanto stabilito dall’art. 12, comma 6 affinché uno o più rap-
presentanti delle nostre Associazioni aderenti alla FAND possa far 
parte del Comitato consultivo (di prossima istituzione con decreto 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali) ai fini del monito-
raggio sull’attuazione della disciplina dell’ISEE e delle eventuali, 
possibili, proposte correttive, magari proponendo che nella dizione 
“disabilità media” siano ricompresi almeno gli invalidi con mino-
razioni ascritte alla 4 e 5 categoria (dal 51 al 70% di percentuale 
d’invalidità)
Con l’attuale ISEE in cui tutto veniva auto- dichiarato, si è verificata 
una sistematica sotto dichiarazione dei redditi e del patrimonio, 
l’auspicio, quindi che tutti possano dichiarare valori corretti e non, 
ad esempio, quel dato dove l’80% delle famiglie italiane dichiara 
di non avere un conto corrente bancario o postale o un libretto al 
risparmio, dati non certo corrispondenti con quelli recentemente 
diramati dalla Banca d’Italia

                                                                       Alessandro Bucci

• proventi derivanti da attività agricole
• trattamenti assistenziali, previdenziali e 
indennitari
• redditi fondiari di beni non locati e di 
attività finanziarie

All’ammontare del reddito di cui sopra 
vanno poi sottratte alcune voci tra le quali:

• l’importo degli assegni corrisposti al 
coniuge separato e ai figli
• fino a un massimo di euro 5000 per  le 
spese sanitarie dei disabili e le spese me-
diche e di assistenza specifica indicate in 
dichiarazione dei redditi
• fino a un massimo di euro 3000 quali 
quote dei redditi da lavoro dipendente e 
fino a un massimo di euro 1000 quali quo-
te dei redditi da pensione

Nel caso, poi, in cui nel nucleo familiare 
facciano parte persone con disabilità me-
dia, grave, o non autosufficienti, è prevista 
un’ ulteriore franchigia che va dai 4000 ai 
9500 euro                                                    

Per quanto riguarda il “mondo della disa-
bilità”, l’art. 6 del provvedimento affronta 
il tema delle “Prestazioni agevolate di 
natura socio/sanitaria” articolo poi che 
si richiama a un’apposita tabella che defi-
nisce, ai fini ISEE, le condizioni di disabilità 
nelle sue forme di “media, grave e di non 
autosufficienza”, condizioni che per la 
categoria dei mutilati e invalidi per servizio 
si esplicita:
• disabilità media: invalidi con minora-
zioni ascritte alla 2 e 3 categoria della tab. 
A del DPR n. 834/81 e sue successive 
integrazioni
• disabilità grave: invalidi con minorazio-
ni ascritte alla 1 categoria della tab. A del 
DPR n. 834/81 e sue successive integra-
zioni

PER UNA MIGLIORE DIFESA 
DEI DIRITTI DELLA CATEGORIA SI INVITANO 

I MUTILATI ED INVALIDI PER SERVIZIO 
AD ADERIRE ALL’UNIONE CHE LI RAPPRESENTA 

E TUTELA



Perché abbiamo scelto questa copertina per il numero 1 della nostra 
rivista? Cercavamo, come sempre, un’immagina significativa. Pensan-
do a come sarà il prossimo anno, ci è venuta in mente, chissà perché, 
quella del labirinto: vecchi ricordi di scuola, giochi estivi  di enigmistica, 
modo di dire.
 Certo è che il prossimo anno si presenta veramente come un labirin-
to, più che come un rebus. E si sa, sempre dai ricordi scolastici, che 
Teseo, senza il filo di Arianna, non ne  sarebbe uscito vivo. Icaro ci riu-
scì, in parte, con ali di cera e di penne che gli costruì il padre Dedalo, 
ma quelle sono cose che capitano una sola volta, in questo caso poi 
finita anche male! Allargheremmo il discorso se cercassimo di sapere 
chi è l’odierno Minotauro, anche perché di “mostri” oggi ce ne sono 
parecchi. Riusciremo a uscire dal labirinto  (non quello di Minosse), ma 
del 2014? Le cose non sono messe per niente bene. Qualcuno allo 
scoccare del primo dell’anno 2014 ha ricordato una famosa battuta 
di Enzo Flaiano: “Coraggio. Il meglio è passato!”. Sarà così? Rimpian-
geremo  addirittura il 2013? Per ora non lo sappiamo, ma sappiamo 
come ci prepariamo a percorrerlo. Ce lo indicano i dati macro e micro-
economici: quelli dell’Istat, della Banca d’Italia, della Corte dei Conti e 
chi più ne ha più ne metta. Dati confermati da quasi tutti gli istituti di 
ricerca internazionali. Limitiamoci all’Italia.
 Il 7 di dicembre dello scorso anno è stato presentato il 41 Rapporto 
Censis sulla “situazione sociale”  dell’Italia. È un evento atteso, anche 
perché Il Censis, fondato da Giuseppe De Rita è l’istituto italiano di ri-
cerca e analisi più attrezzato ed equilibrato del nostro paese. E proprio 
il professor De Rita, nella sua introduzione ha  affermato che anche il 
Censis “si arrende”. L’Italia che un tempo, non molto lontano, era ca-
ratterizzata da “una natura molecolare”, fatta di tante realtà produttive 
del paese, oggi si sta trasformando in “poltiglia” e “mucillaggine”. Due 
termini forti, anche troppo forti da digerire.
Il Censis è noto, non è mosso da interessi di parte e non soffre di 
crisi umorali: le definizioni e le affermazioni  le documenta sempre. Il 
macrofenomeno che più colpisce è quello delle famiglie che hanno 
visto precipitare il potere di acquisto dei propri redditi. Un dato: tre 
italiani su quattro considerano “inadeguato il proprio reddito”. E que-
sto lo dichiarano il 74% degli italiani. Di questo 74%, il 36% afferma 
di “essere  a rischio povertà”. Ciò significa una riduzione drastica del 
“ceto medio”, quell’area vastissima che dalla rivoluzione industriale in 
poi sostiene tutti i paesi industrializzati: nel carico fiscale, nella poli-
tica, nell’economia, nella cultura, la spina dorsale insomma. Senza 
ceto medio ogni paese democratico e sviluppato precipita nel caos. 
Il fenomeno ha preceduto la crisi del 2008. La globalizzazione che 
ha cambiato le regole del gioco  ha influito in maniera determinante. 
L’accumulo di ricchezza prodotto dal nuovo sistema economico non 
si è tradotta i in benefici per il ceto medio, anzi l’ha penalizzato in 
modo tragico. Il fossato che divide i più ricchi dai sempre più poveri 
si è allargato, fatto  che non si era più visto dagli anni venti. Di questo 
se ne sono accorti per primi gli americani, veri inventori della middle 
class. Sulle disuguaglianze, infatti, si incentrerà l’ormai non più lontana 
campagna elettorale dei democratici per il 2016. Il fenomeno della len-
ta ma inesorabile riduzione del ceto medio non è da imputarsi esclu-

sivamente alla globalizzazione, al fallimento 
del socialismo e del liberismo. Le sue radici 
vanno ricercate intorno agli anni ottanta, con 
il ribaltamento della struttura sociale, econo-
mica e produttiva. 
Al vecchio capitalismo industriale e delle 
grandi famiglie, si è sostituito “l’innalzamento 
di coloro che erano alla base della pirami-
de”, è sempre il Censis che lo dice. Un ceto 
medio nuovo, fatto di piccoli imprenditori, 
periferici  rispetto ai grandi centri del potere 
economico, votati a una lotta individuale e 
nei confronti dello Stato, spesso dichiarata-
mente ostili, mancanti di una vera rappresen-
tanza politica e di categoria, orfani dei partiti, 
non protetti dalle grandi istituzioni imprendi-
toriali e, di fatto, ostaggio delle banche. La 
crisi li ha colpiti al cuore. Delle altre catego-
rie, quelli a reddito fisso, la grande area del 
pubblico e dei pensionati sappiamo tutto, 
anche perché la viviamo. Cosa fare, cosa 
accadrà. Nessuno si azzarda a  far previsio-
ni, troppe brutte figure negli ultimi anni. Ma 
quale insegnamento ci ha dato la crisi? Per 
ora potremmo dire scarsi. Su una cosa tutti 
sono d’accordo: è necessario  inventarsi una 
nuova società. Già, sembra facile, ma nell’at-
tesa chi dà lavoro ai disoccupati, ai giovani, 
problema dei problemi, respiro agli impren-
ditori onesti e capaci, chiarezza nei rapporti 
politici, voce agli esclusi?
 Perché alla crisi economica, alla povertà in 
aumento, al disagio sociale ormai dilagante, 
bisogna dare risposte rapide, ad horas , 
direbbero i romani pronti alle decisioni rapide 
e non avvezzi al rinvio, vizio dominante e 
caratterizzante oggi della nostra politica e 
non solo italiana. Il sociologo francese Alain 
Touraine, uno dei maggiori studiosi “dell’av-
venire” e delle trasformazioni della società, 
sintetizza l’oggi  in una bellissima frase: “Sia-
mo tutti soli come attori in un teatro vuoto”. 
Rischiamo anche di perderci nel “labirinto”, in 
attesa che qualcuno ci lanci il filo per uscire. 
Robusto però come una cima da marinaio.

                        Angelo Sferrazza
                        sferrazza@iol.it
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IL LABIRINTO 
DEL 2014 

New York 1929
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Legge 27/12/2013 n. 147

Il 23 dicembre us il Senato della Repubblica ha 
approvato , in via definitiva, il provvedimento 
riguardante la legge di stabilità 2014 sulla quale 
il Governo aveva posto la questione di fiducia sul 
nuovo testo composto da un solo articolo e ben 
749 commi  destinato, a detta dell’Esecutivo,  a 
: 1) conseguire gli obiettivi di finanza pubblica 
concordati con l’Unione europea, 2) sostenere 
ulteriormente la crescita del Paese, 3) diminuire 
la pressione fiscale con particolare riferimento al 

lavoro. Un testo finale divenuto via via sempre più complesso (e difficile  an-
che da leggere) con introduzione di misure di vario genere: imprese, lavoro 
(in particolare occupazione dei giovani), accesso al credito, investimenti, 
ammortizzatori sociali, prevenzione e gestione delle emergenze e delle 
calamità naturali, dismissione del patrimonio pubblico ecc. Novità anche sul 
fronte delle pensioni e previdenziale in particolare:  
 
Perequazione delle pensioni 2013/2014:  con decreto del 20 novembre 
2013 del Ministro dell’Economia e delle Finanze, di concerto con quello del 
Lavoro, è stato fissato nella misura del 1,2% l’aumento di perequazione 
automatica da attribuire alle pensioni, in via di previsione per l’anno 2014. Il 
decreto ha, invece, confermato nella misura del 3% l’aumento definitivo per 
l’anno 2013, da cui la non necessità di fare conguagli rispetto alla rivaluta-
zione già concessa nel precedente anno. In forza delle disposizioni contenu-
te nella legge di stabilità 2013 che aveva stabilito, per il triennio 2014/2016, 
la rivalutazione per scaglioni, l’INPS ha poi provveduto all’attribuzione delle 
spettanze nei seguenti valori:

DAL 
PARLA
MENTO

A cura di 
Maurizio Mirto

LEGGE DI STABILITÀ 
E AUMENTI DELLE 

PENSIONI 2014

aumento del 1,2% 	 per le pensioni d’importo fino a 	 € 1.486,29

aumento del 1,08% 	 per le pensioni oltre € 1.486,29 fino a 	 € 1.981,72

aumento del 0,90% 	 per le pensioni oltre € 1.981,72 fino a 	 € 2.477,15

aumento dello 0,60% 	 per le pensioni oltre € 2.477,15 fino a 	 € 2.972,58

aumento fisso di € 17,84	 per le pensioni oltre € 2.972.     
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Dette riduzioni non si applicano alle pensioni di reversibilità “tabellari”
(militari di leva ed equiparati)

trattamenti minimi pensioni 

lavoratori e autonomi	 €  501, 38

assegni vitalizi	 €  285,79

pensioni sociali	 €  368,89 

assegni sociali	 €  447,61

Per effetto dell’applicazione delle suindicate  percentuali, la misura mensile 
dell’indennità integrativa speciale è elevata a € 767,83, mentre l’importo 
della stessa indennità annessa alla 13^ mensilità è determinata in € 747,83 
Sulla base degli incrementi, anche l’ammontare mensile  della pensione 
minima INPS sale a € 501,38
Nei casi di cumulo di due o più pensioni, come nel passato, è stato blocca-
to  l’importo dell’IIS, attribuendo la percentuale di perequazione, sull’importo 
mensile della sola voce pensione.

Pensione di reversibilità agli orfani maggiorenni inabili:  ricordando 
che, in assenza del coniuge, i figli maggiorenni (o in loro mancanza i genitori, 
fratelli e sorelle) possono ottenere la pensione di reversibilità del dipendente 
o del pensionato, purché con più di 60 ani di età o inabili a proficuo lavoro, 
nullatenenti e a carico del titolare della pensione, per l’anno 2014 il limite di 
reddito per essere considerati “a carico” ai fini della concessione e del trat-
tamento è pari a € 16.449,85. Inoltre per i figli inabili che si trovano nell’im-
possibilità di deambulare o compiere atti della vita quotidiana, senza l’aiuto 
permanente di un accompagnatore, detto limite va aumentato dell’indennità 
di accompagnamento pari a € 526,26 mensili dal 1 luglio 2013. 
Pensioni di reversibilità • cumuli con i redditi del beneficiario 
• riduzioni:  l’art. 1, comma 41 della legge n. 335/95, ha stabilito un limite 
al cumulo delle pensioni ai superstiti  con i redditi del beneficiario. In seguito 
agli incrementi di perequazione sulle pensioni, sono stati definiti anche i nuo-
vi importi delle fasce di reddito previste dalla tabella F) annessa alla legge 
335, in particolare:

anno 2013
fino a €  19.321,77                                           		  nessuna riduzione
oltre €    19.321,77 fino  a €  25.762,36                             	25%
oltre €    25.762,36 fino a  €  32.202,95                             	40%
oltre €    32.202,95                                                        	 50%

Anno 2014  
fino  a € 19.553,82                                       		  nessuna riduzione
oltre oltre € 19.553,82 fino a € 26.071,76                       	 25%
oltre €  26.071,76 fino a € 32.589,70                       	 40%
oltre €  32.589,70                                                      	 50%       

Provvidenze in favore delle vittime del 
terrorismo e del dovere:  l’art. 1 comma 494 
ha apportato alcune modifiche alla famosa legge 
n. 206/2004  prevedendo che: a) a decorrere 
dal 1.1 2014 al coniuge e ai figli dell’invalido 
con infermità permanente non inferiore al 50% 
a causa di atto terroristico subito, anche se il 
matrimonio sia stato contratto successivamente 
all’atto terroristico e i figli siano nati successiva-
mente allo stesso, è riconosciuto il diritto a uno 
speciale assegno vitalizio, non reversibile di 1033 
euro mensili, soggetto a perequazione auto-
matica. Il diritto all’assegno non spetta qualora 
i benefici siano stati riconosciuti al coniuge poi 
deceduto o all’ex coniuge divorziato o ai figli nati 
da precedente matrimonio e viventi al momento 
dell’evento; 2) la stessa estensione si applica 
ai famigliari delle vittime del dovere riguardo lo 
speciale assegno vitalizio di 258,23 mensili, 
soggetto a perequazione annua di cui all’art. 2 
comma 1 della legge n. 407/1998 e successive 
modificazioni. 

Contributo di solidarietà: per il triennio 
2014/2016 è ripristinato il contributo di pere-
quazione per i cosiddetti “ pensionati d’oro”. Il 
versamento richiesto è pari al 6% per gli importi  
mensili da 6.936,02 a 9.908,60, aumenta al 
12% fino a 14.862,90, mentre per le pensioni 
d’importo superiore l’abbattimento sarà del 18%

Rivalutazione prestazioni a favore degli in-
validi civili: la determinazione della perequazio-
ne previsionale per l’anno 2014, è stata anche 
applicata per le pensioni e gli assegni a favore 
dei mutilati e invalidi civili nelle seguenti misure

ADEGUAMENTO 
ASSEGNI ACCESSORI A 2014

Lettera                        Ass. di superinvalidità       Ind. di accompagnamento

A	 1.822,64	 863,78
A/bis	 1.640,35	 753,55
B	 1.458,06	 665,83
C	 1.275,76	 584,85
D	 1.093,57	 494,87
E	 911, 27	 409,39
F	 728,98	 321,67
G	 546,78	 236,19
H	 253,26	 155,21 
Ass. integrativo 1 cat.	 182,25	 -----

Sulla base  della circolare n. 967 del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, a decorrere dal 
1 gennaio 2014, gli assegni accessori ( mensili) 
annessi alle pensioni privilegiate di 1 categoria 
a carico delle Amministrazioni statali sono stati 
elevati nella misura del 2,09%, sulla base della 
variazione percentuale degli indici delle retribu-
zioni contrattuali degli operai dell’industria  di cui 
all’art. 9 della legge n. 160/1975, in particolare:
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Evidenziato che le proposte, 
pur meritevoli di ogni conside-

razione (in un quadro ove  vi 
sono ancora moltissime don-
ne per le quali la pensione di 
reversibilità costituisce l’uni-
ca fonte di sostentamento), 
sono, attualmente, prive di 

copertura finanziaria

In data 12 dicembre, presso la Commis-
sione lavoro della Camera, è iniziato l’e-
same delle proposte di legge n. 168 (On. 
Bobba), n.228, (On. Fedriga) e n. 1066 
(On. Rostellato), indirizzate ad apportate 
modifiche all’art. 1 comma 41 della legge 
n. 335/1995 che ha limitato la possibilità 
di cumulare l’importo del trattamento 
delle pensioni di reversibilità ai redditi 
percepiti dal coniuge superstite.
Aprendo i lavori della seduta, il relatore, 
on. Anna Giacobbe (PD), ha osservato 
come tutte le proposte di legge interven-
gono sui limiti alla cumulabilità tra pensio-
ne di reversibilità e reddito del beneficia-
rio, modificando o abrogando la ben nota 
tabella F allegata alla legge n. 335. In via 
preliminare  dopo aver ricordato che, in 
base alla normativa vigente, la pensione  
ai superstiti, spetta nella misura del 60% 
al coniuge, dell’80% al coniuge con un 
figlio, del 100% al coniuge con due o più 
figli (70% alla presenza di soli figli minori, 
studenti o inabili), ha osservato che, a de-
correre dal 1 settembre 1995, sono state 
previste limitazioni, ove il titolare della 

pensione di reversibilità deve rinunciare a parte della pensione del 
coniuge deceduto se in possesso di un proprio reddito superiore 
a 3,4 o 5 volte il trattamento minimo INPS (salvo  nucleo familiare 
con figli di minore età, studenti o inabili).
 Ha, quindi, formulato alcune considerazioni sulle quali ha ritenuto 
opportuno che la Commissione si soffermi, per meglio inqua-
drare l’argomento e le prospettive stesse dell’iter parlamentare 
del provvedimento; in particolare la copertura finanziaria che, 
oltre a rappresentare un aspetto carente nelle proposte di legge 
rinvia al più generale tema dei limiti alla spesa pensionistica, con 
la necessità di  far tornare alla previdenza risorse necessarie per 
affrontare temi irrisolti oltre che persistenti iniquità nell’attuale 
assetto previdenziale, tra cui quello delle pensioni ai superstiti. 
Valutando che la Commissione ha, e avrà in futuro, alla propria 
attenzione altri provvedimenti in materia pensionistica, per i quali 
si porrà il problema della difficile reperibilità delle varie coperture, 
ha osservato l’importanza di valutare le varie priorità.
 Dopo aver precisato come vi siano ancora moltissime donne per 
le quali la pensione di reversibilità costituisce l’unica fonte di red-
dito e di sostentamento; questo non perché non abbiano lavora-
to, ma perché la cura di qualche familiare le ha spesso costrette 
a lasciare la propria occupazione o a non cercarla, ha ritenuto, in 
conclusione, che da gennaio la Commissione possa seriamente 
confrontarsi sul merito delle diverse problematiche. 
La trattazione è, quindi, proseguita in data 30 gennaio. Nella 
circostanza il relatore, preso atto che i Gruppi parlamentari non 
hanno ritenuto di dover svolgere propri interventi nella fase del di-
battito generale, ha proposto, in primo luogo, di attendere l’asse-
gnazione alla Commissione di un’ulteriore proposta di legge che 
sarà possibile abbinare ai provvedimenti attualmente in esame e 
poi di costituire un Comitato ristretto ai fini della predisposizione 
di un testo unificato che possa essere realmente condiviso.
È, quindi, intervenuta l’on. Gessica Rostellato (Movimento 5 
Stelle) che, nel prendere atto di quanto esposto dal relatore, ha 
auspicato che l’iter di esame dei progetti di legge possa giungere 
in tempi rapidi a conclusione, al fin di dare un’adeguata tutela 
a quelle donne che, sempre di più, si trovano prive di reddito e 
costrette a percepire pensioni di reversibilità d’importo irrisorio.
In assenza di altri interventi il presidente della Commissione 
Cesare Damiano ha, quindi, rinviato il seguito dell’esame ad altra 
seduta.

PER LA  
RIFORMA DEI 

TRATTAMENTI  
DI REVERSIBILITÀ
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ASSEGNO PER 
IL NUCLEO FAMILIARE 
E STATO DI INABILITÀ

Nella circolare chiarito anche 
il quadro normativo dell’istituto

L’art. 2, comma 2 della legge n. 153/1988 prevede che l’asse-
gno per il nucleo familiare  compete in misura differente in rap-
porto al numero dei componenti e al reddito del nucleo stesso 
secondo tabelle prestabilite e che i livelli di reddito di tali tabelle 
sono aumentati nei casi in cui il nucleo familiare comprenda 
soggetti che “ si trovino nell’assoluta e permanente impossibilità 
di dedicarsi a proficuo lavoro, o , se minorenni, che abbiano diffi-
coltà persistenti a svolgere i compiti propri della loro età… o alla 
presenza di figli maggiorenni, qualora si trovino nell’assoluta e 
permanente  impossibilità a dedicarsi a proficuo lavoro ”. Il suc-
cessivo comma 8 prevede che l’assegno può essere concesso 
anche a un nucleo familiare composto di una sola persona, 
qualora la stessa sia titolare di pensione ai superstiti da lavoro 
dipendente e abbia un’età inferiore ai 18 anni o, se maggioren-
ne,  si trovi nell’assoluta e permanente impossibilità di dedicarsi 
a proficuo lavoro.
	 La Corte di Cassazione – sez. lavoro -  con sentenza n. 
7668/1996 ha inoltre stabilito che l’assegno  spetta anche, nel 
caso in cui il nucleo  sia composto di una sola persona, al co-
niuge superstite  che si trovi nella condizione di assoluta inabilità 
a proficuo lavoro e sia già titolare di pensione  di reversibilità                
( Informativa INPDAP n. 1712/1999 – circolare INPS n. 98/1998) 
Ai fini della corresponsione dell’assegno per il nucleo familiare le 
ex Direzioni provinciali del Tesoro prima e, poi  le sedi INPDAP, 
si sono attenute alle direttive impartite  dalla Ragioneria generale 
dello Stato – IGOP – con circolare n. 31/1988 che riconosce 
tale beneficio alla presentazione del certificato rilasciato dalla 
competente ASL da cui risulti che il soggetto “  si trova, a causa 
d’infermità o difetto fisico o mentale, nell’assoluta e permanente 
impossibilità di dedicarsi a proficuo lavoro”. da cui, in concreto, 
qualora il certificato sanitario non attesti tale situazione, i benefici 
in parola non sono riconosciuti.
Tutto ciò premesso, considerato che l’art. 21 della legge n. 
214/2011 ha disposto l’unificazione dell’INPS anche nelle funzio-
ni riguardanti la previdenza dei dipendenti pubblici ( ex INPDAP), 
al fine di realizzare uniformità di comportamenti, si provvede 
all’unificazione dei criteri riguardo agli accertamenti inerenti alla ri-

Dalla circolare INPS n. 11/2014

DEL 
PENSIONATO 
PUBBLICO 
ULTRA 
SESSANTA
CINQUENNE
correnza del requisito per la concessione 
dell’assegno per il nucleo familiare ai pen-
sionati pubblici ultra sessantacinquenni 
affetti da stati invalidanti.
Pertanto nel caso di richiesta dell’as-
segno da parte di pensionati pubblici 
o privati ultrasessantacinquenni cui  la 
prestazione è erogata dall’INPS, la do-
cumentazione a prova dello stato invali-
dante dovrà essere sottoposta al vaglio 
dell’Ufficio  Sanitario di Sede, affinché il 
responsabile o altro medico da lui dele-
gato , esprima il definitivo giudizio medico 
legale, assumendosi la responsabilità del 
giudizio.  Conseguentemente si dispone 
che l’accertamento del requisito dell’i-
nabilità a proficuo lavoro possa ritenersi 
soddisfatto qualora, l’Ufficio sanitario di 
Sede, dopo visita diretta,  o valutazione 
della documentazione sanitaria prodotta, 
giudichi  il richiedente in possesso del 
prescritto requisito ( assoluta e perma-
nente impossibilità di dedicarsi a proficuo 
lavoro)
Dal punto di vista pratico perciò, il per-
sonale medico – legale dell’Istituto dovrà 
valutare, caso per caso, il tipo d’invalidità 
evidenziata dal  richiedente i benefici, 
attribuendoli poi, ove ne ricorrano tutte 
le condizioni per il riconoscimento, sulla 
base di apposita domanda dell’interessa-
to e tenendo presente i limiti della prescri-
zione quinquennale.
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Con riferimento all’argomento , sono 
pervenuti numerosi quesiti in merito alla 
qualificazione, come infortunio in itinere, o 
in costanza di lavoro,  di eventi lesivi oc-
corsi a lavoratori  in missione o in trasferta 
con particolare  riguardo a quelli avvenuti 
durante il tragitto dall’abitazione al luogo 
di lavoro e viceversa. Perplessità sono 
sorte anche in merito al risarcimento degli 
infortuni avvenuti all’interno dell’albergo 
in cui, in trasferta, il lavoratore si trova a 
dimorare temporaneamente.
In proposito l’evoluzione della giurispru-
denza ha registrato un più favorevole  
orientamento  consistente nell’ammettere 
il risarcimento di tutti gli infortuni derivanti 
dai rischi connessi con il lavoro nel senso 
più ampio, con l’unico limite di tutti quei 
rischi estranei e non attinenti all’attività 
lavorativa, collegata a una scelta arbitra-
ria del lavoratore il quale crea e affronta 
volutamente, per ragioni personali, una 
situazione diversa da quella collegata 
all’attività lavorativa, con un’interruzione 
del nesso tra lavoro, rischio ed evento.
Recependo  tali criteri l’art. 12 del d.lgs. n. 
38/2000,  ha sancito la tutela  degli eventi 
infortunistici  che si sono verificati durante 
il normale percorso di andata e ritorno 
dall’abitazione al luogo di lavoro, nei limiti 
in cui l’assicurato non aggravi i rischi. Per 
l’indennizzo dell’infortunio in itinere occor-
re, quindi,  che esso avvenga nel tragitto 
tra abitazione e luogo di lavoro e che il 
percorso sia fatto a piedi o con mezzo 

L’INFORTUNIO 
"IN ITINERE" pubblico di trasporto, o con mezzo privato, se costretto.

I criteri in questione si applicano anche nel caso in cui il lavora-
tore è inviato, temporaneamente, in luogo differente rispetto a 
quello abituale (trasferta), ove la missione è caratterizzata da mo-
dalità di svolgimento della mansione imposta dal datore di lavoro 
con la conseguenza che tutto ciò che accade nel corso della 
stessa, compresi gli spostamenti per recarsi dall’albergo al luogo 
di lavoro, deve essere considerato come verificatosi in attuazione 
dello stesso, salvo i casi i cui il soggetto pone in essere rischi 
diversi e aggravati rispetto al  normale, quali: a) l’evento  si è veri-
ficato nel corso di un’attività che non ha alcun collegamento con 
la prestazione lavorativa, b) l’evento è collegato a scelte personali 
del lavoratore, irragionevoli e prive di nesso con la prestazione 
lavorativa.  
Con riferimento all’infortunio occorso in albergo, questo non è 
equiparabile a quello avvenuto presso la propria abitazione, il 
cui risarcimento è stato escluso dalla Corte di Cassazione sulla 
base di due elementi: 1) la difficoltà di stabilire se lo spostamento 
all’interno dell’abitazione sia o meno collegata allo svolgimento 
dell’attività lavorativa, 2) la necessità di un maggiore controllo che 
la natura dell’abitazione incide sulle condizioni di rischio da parte 
del dipendente.

Dalla circolare INAIL n. 52/2013

Meritevoli di tutela, entro certi 
limiti, tutti gli eventi occorsi an-

che in missione e in trasferta. 
Le attuali disposizioni si appli-
cano ai casi in istruttoria o per 
i quali siano in atto controver-

sie amministrative o giudiziarie
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PER LA PARITÀ  
DI TRATTAMENTO 

TRA IL PERSONALE  
MILITARE ESPOSTO  

ALL’AMIANTO  

E I LAVORATO
RI PRIVATI 
IN ANALOGHE 
CONDIZIONI

In merito alla specifica interrogazione parlamentare degli On.li Gennaro 
Migliore e Michele Piras (entrambi del Gruppo Sin. Ecologica Libertà) 
riguardante le iniziative del Governo intese a garantire parità di tratta-
mento al personale  militare esposto all’amianto ( o affetto da patologie 
tumorali asbesto correlate), in relazione alla disciplina generale prevista 
per i lavoratori privati in analoghe condizioni, il Sottosegretario di Stato 
per la Difesa, Gioacchino Alfano, ha tra l’altro, così risposto: “ Non è la 
prima volta che siamo interessati su questioni che riguardano l’uso di 
amianto  e a proposito della possibilità di applicare al personale militare 
la disposizione di cui all’art. 13, comma 7 della legge n.257/1992 che 
riconosce a tutti i lavoratori che abbiano contratto malattie professionali 
a causa dell’esposizione all’amianto, documentate dall’INAIL, il diritto 
alla contribuzione aggiuntiva per l’intero periodo lavorativo di esposizio-
ne moltiplicato per il coefficiente di 1,5 indipendentemente dagli anni e 
dalla quantità di esposizione.
 Nel merito si condivide  pienamente l’esigenza di provvedere in ragione 
della specificità dell’impiego, all’estensione di tale norma anche al 
personale militare e all’aumento da 1,25 a 1,5 del coefficiente di mag-
giorazione del periodo di servizio ai soli fini della misura del trattamento 
pensionistico. Ove, invece, si ritenesse l’ipotesi di un cumulo di superva-
lutazioni legate anche ai periodi d’impiego operativo, si dovrà prevedere 
un’apposita iniziativa legislativa riguardante l’intero comparto sicurezza /
difesa unitamente alla preventiva definizione dell’impatto economico.
È ovvio, quindi, che il Governo stia valutando, con le disponibilità 
economiche e finanziarie, com’è possibile poter estendere all’intero 
comparto tale questione, anche se l’estensione non comporterebbe be-

Il Ministero della Difesa precisa

Evidenziato come il Governo stia valutando, 
con le attuali disponibilità economiche,  come 

sia possibile  concedere i benefici anche se 
l’estensione non comporterebbe aumenti si-

gnificativi considerando l’istituto della pensione 
privilegiata e la specifica tutela prevista dalla 

legge n. 266/2005

nefici previdenziali significativi stante l’istituto 
della pensione privilegiata e la specifica tutela 
prevista dall’art. 1 comma 564 della legge n. 
266/2005 quali: a) speciale elargizione di euro 
2000 per punto d’invalidità soggetta a rivalu-
tazione in favore degli ammalati, b) speciale 
elargizione di euro 200.000 soggette a riva-
lutazione per i superstiti, c) assegno vitalizio 
mensile di euro 258,23, soggetto a perequa-
zione automatica agli ammalati  con invalidità 
permanente non inferiore al 25%, e, in caso 
di decesso, a tutti i suoi superstiti, d)  spe-
ciale assegno vitalizio, non reversibile, di euro 
mensili 1033, soggetto a perequazione agli 
ammalati con invalidità non inferiore al 25%, 
e) in caso di decesso, 2 annualità di pensione 
comprensive di 13^ mensilità a favore dei su-
perstiti, f) esenzione dal pagamento del ticket 
per ogni prestazione sanitaria, g) collocamen-
to obbligatorio a favore degli infortunati o dei 
familiari superstiti
In particolare la Marina militare, già nel 1986, 
aveva intrapreso azioni per il contenimento 
dell’utilizzo dell’amianto e dal 1992 non ha più 
impiegato materiale contenente tale minerale, 
mentre nei confronti del personale affetto da 
tali patologie collegate è compiuta un’attenta 
assistenza anche per l’avvio delle procedure 
per la concessione dei benefici. 
Per quanto riguarda i dipendenti civili vittime 
dell’amianto, la cui patologia si sta manife-
stando dopo l’entrata in vigore dell’art. 6 della 
legge n.214/2011, che ha abolito l’istituto 
della causa di servizio, si precisa che la 
norma prevede espressamente l’esclusione 
dell’applicazione della stessa  nei confronti 
del personale del Comparto difesa e sicurez-
za, mentre per gli altri dipendenti dello Stato, 
il citato art. 6 non può far venire meno la 
speciale tutela per le vittime del dovere e loro 
equiparati.” 
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Con recente sentenza n. 27057/2013 la Corte di 
Cassazione – Sez. lavoro – ha affrontato le condi-
zioni che devono essere rispettate dai dipendenti 
pubblici durante il periodo delle ferie preveden-
do, nel caso sottoposto alla sua competenza, 
l’annullamento della sanzione del licenziamento  
per assenza ingiustificata disposto da un comune 
che aveva inviato alcuni ordini di servizio presso 
il domicilio di un proprio dipendente che, in quel 
momento, si trovava in ferie (debitamente richieste 
e concesse) in altra località. 
Tali ordini di servizio, mai ritirati dal dipendente, 
riguardavano la revoca delle ferie e l’ordine di 
riprendere l’attività lavorativa, nella considerazione 
che lo stesso, anche se in ferie, sarebbe stato 
tenuto a comunicare all’ufficio la sua dimora tem-
poranea e i successivi, eventuali, spostamenti 
Nel merito la Corte, valutati i due precedenti gradi 
di giudizio, ha ritenuto che esiste il diritto del dato-

	 Confermato il principio che 
esiste il diritto del datore di lavoro di 

conoscere il luogo ove inviare co-
municazioni al dipendente solo nel 
corso del rapporto di lavoro e non 
già durante il legittimo godimento 

delle ferie

DIPENDENTI 
PUBBLICI • FERIE 

• COMUNICAZIONE 
   DEL DOMICILIO 
re di lavoro di conoscere il luogo ove inviare comunicazioni al dipendente solo 
nel corso del rapporto di lavoro e non già durante il legittimo godimento delle 
ferie, considerando da un lato la natura costituzionale delle stesse e dall’altro 
le esigenze connesse con la privacy. In altri termini “ il lavoratore è libero, 

salvo patti diversi, di avere ferie secondo i modi e nelle località che ritenga più 
confacenti al recupero delle sue energie psicofisiche, senza che esista alcun 
obbligo di comunicare al datore di lavoro la destinazione, cosa che comporte-
rebbe un’inammissibile e gravosa attività di comunicazione, magari giornaliera, 
dei suoi spostamenti.”
Su tale ultimo punto la pronuncia ha chiarito che il potere del datore di lavoro 
di revocare le ferie già concesse è legittimo solo se esercitato e, con un con-
gruo preavviso, prima dell’inizio delle stesse.



13

Leggi - disposizioni - giurisprudenza

DEI RICORSI 
AI COMITATI 
DI VIGILANZA 

A seguito  delle novità introdotte dalla legge  n.214/2011 che ha, tra l’altro, 
disposto la soppressione dell’INPDAP, il Presidente dell’INPS con determina-
zione n. 95/2012 ha esteso  alla Gestione dipendenti pubblici il programma  
d’informatizzazione dei servizi e, da ultimo, con determinazione n. 174/2013 ha 
disposto che, dal 1 gennaio 2014,  la presentazione dei ricorsi amministrativi ai 
Comitati di Vigilanza in materia previdenziale (iscrizioni, ricongiunzioni, riscatto, 
determinazione retribuzione pensionabile, contributi,  prestazioni previdenziali)  
avvenga esclusivamente attraverso una delle seguenti modalità telematiche:
• in via diretta dai cittadini (iscritti o pensionati pubblici) dotati di PIN, tramite 
accesso al sito internet www.inps.it e poi ai “ servizi online”
• tramite avvocati, Patronati e altri soggetti abilitati all’intermediazione con l’Isti-
tuto ai sensi della legge n.12/1979
Nella  prima fattispecie per accedere alla procedura Ricorsi online (RiOL), il citta-
dino deve avere il PIN. Tale codice, se non già posseduto, può essere richiesto: 
a) tramite il sito internet www.inps.it cliccando sul link il PIN online – Richiedi 
PIN  e inserendo le informazioni richieste a video; b) contattando telefonica-
mente il Contact Center dell’INPS al n. 803.164; c) direttamente presso una 
sede dell’Istituto. Una volta in possesso del PIN il cittadino accede al servizio di  
trasmissione telematica dei ricorsi seguendo il percorso: www.inps.it – Servizi 
per il cittadino – ricorsi on – line. L’accesso alla procedura avverrà dopo la ne-
cessaria autenticazione inserendo il codice fiscale e il PIN e, poi, l’utente dovrà: 

1) compilare le schede della procedura ( provvedi-
mento impugnato, dai del ricorrente, ricorso ecc), 
2) allegare il ricorso amministrativo debitamente 
sottoscritto e digitalizzato tramite scanner e, sepa-
ratamente, eventuali altri allegati in forma digitale. Il 
ricorso sarà sempre visibile e modificabile fino all’at-
tivazione della funzione di “inoltro”.
 Dopo tale attivazione sarà possibile scaricare e 
stampare la ricevuta della presentazione e, entro 
le 24 ore successive, la ricevuta con il numero di 
protocollo informatico unificato (PIU) del ricorso 
presentato. Sarà, possibile, tramite successivi ac-
cessi, consultare i ricorsi presentati e lo stato in cui 
si trovano in quel momento, e, una volta definiti, co-
noscere gli esiti e stampare le delibere conseguenti. 
Per eventuali informazioni è disponibile il Contact 
Center dell’Istituto che risponde al n. 803.164 con 
servizio dal lunedì al venerdì dalle ore 8 alle ore 20, 
il sabato dalle ore 8 alle 14. Nella sezione RiOL dei        
“servizi online” è comunque consultabile il manuale 
di riferimento per l’applicazione. 

DIPENDENTI PUBBLICI 
E I NUOVI CRITERI 

DI PRESENTAZIONE 
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A chiarimento, con la circolare in oggetto 
l’INPS, in sintesi, ha fornito le seguenti 
precisazioni
• soggetti interessati, purché conviventi 
con il disabile, sono i  bisnonni, gli zii, i 
nipoti quali figli di un fratello o una sorella, 
lo zio o la zia della moglie
• per quanto riguarda il requisito della 
“mancanza” di altro familiare questa deve 
essere intesa non solo come situazione 
di assenza naturale, ma ricomprendere 
anche ogni altra condizione giuridicamen-
te assimilabile, continua e certificata da 
pubblica autorità ( divorzio, separazione 
legale, abbandono)
• in merito alle “patologie invalidanti”, in 
assenza di una specifica disposizione 
di legge e sentito il Ministero della Salu-

CONGEDO 
STRAORDI

NARIO PER ASSISTENZA 
DEI DISABILI
te, si ritiene corretto prendere  a riferimento quelle a carattere 
permanente indicate dall’art. 2 comma 1 lett. d) numeri 1,2 e 3 
del Decreto Interministeriale n.278/2000, In particolare patologie 
acute e croniche che: 1) determinano riduzione o perdita dell’au-
tonomia personale, 2) richiedono assistenza continua o frequenti 
controlli clinici, 3) prevedono la partecipazione attiva del familiare 
nel trattamento sanitario, 4) riguardano patologie dell’infanzia o 
dell’età evolutiva con programmi terapeutici che coinvolgono chi 
esercita la patria podestà.
• riguardo al requisito della “convivenza” questa sarà accertata 
dall’ufficio del dipendente sulla base della residenza, dimora 
temporanea o abituale 
• la presentazione  della domanda deve essere fatta esclusiva-
mente  in via telematica, attraverso i seguenti canali: a) WEB, 
tramite PIN attraverso il portale dell’Istituto – servizio di “Invio On 
line di domande di prestazioni a sostegno del reddito, b) Patro-
nati, c) Contact center multicanale con numero verde 803 164

Dalla Circolare INPS 
n.159/2013

Nel numero 5/2013 del nostro 
Corriere, avevamo dato noti-
zia della sentenza della Corte 

Costituzionale n. 203/2013 
che aveva riconosciuto il diritto 
anche del parente o affine en-
tro il 3^ grado, convivente con 
la personale disabile in stato di 
gravità, (con necessità di con-

tinuità di cure) di poter usu-
fruire, quale lavoratore dipen-
dente pubblico o privato, del 

congedo straordinario biennale 
in assenza del coniuge, padre 

o madre, figli conviventi, fratelli 
o sorelle conviventi.
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E SU QUELLE 
PER L’INSERIMENTO 
AL LAVORO DEI 
DISABILI

SULLE INIZIATIVE 
DELL’INPS PER 

GARANTIRE L’INVIO 
AI PENSIONATI 

DELLA DOCU
MENTAZIONE 
CARTACEA  	
DEI REDDITI

In merito alle specifiche interrogazioni/interpellanze parlamentari 
degli on.li MariaLuisa Gnecchi (PD) e Giuseppe Zappulla (PD), 
concernenti  iniziative volte a garantire l’invio a domicilio da 
parte dell’INPS della documentazione reddituale dei pensionati 
(CUD) in alternativa a quella online/telematica, il sottosegreta-
rio di Stato per il lavoro e le politiche sociali, Carlo dell’Aringa 
ha, tra l’altro, così risposto: “Gli atti ispettivi degli onorevoli 
Zappulla e Gnecchi  vertono sulla disposizione della legge di 
stabilità 2013 che a previsto, a decorrere dal 2013, il rilascio, 
da parte dell’INPS, della certificazione unica dei redditi di lavoro 
dipendente , pensioni e assimilati, CUD in modalità telematica. 
Tale intento ha lo scopo di semplificare i rapporti tra pubblica 
amministrazione e i cittadini, diminuendo i tempi di recapito e i 
costi di consegna. In proposito l’INPS, sul proprio sito istituzio-
nale, ha reso disponibile il modello CUD nella sezione “ servizi al 
cittadino”, mentre ai cittadini che hanno specificato un indirizzo 
di posta  elettronica  all’atto della richiesta del PIN è inviata  
l’informativa della disponibilità del CUD.
In considerazione, però, di quel significativo segmento di uten-
za che non possiede competenze e dotazioni dei servizi online, 
l’INPS ha approntato canali alternativi e gratuiti per ottenere il 
CUD in formato cartaceo. Il cittadino può richiedere e ottenere 
in tempo reale la consegna di tale certificato  recandosi presso 
le 600 agenzie dell’Istituto che hanno dedicato almeno uno 
sportello veloce al rilascio cartaceo del CUD, inoltre  sono state 
istituite in tutte le strutture dell’Istituto postazioni informatiche 
self – service presso le quali gli utenti in possesso di PIN pos-
sono procedere alla stampa dei certificati reddituali, ricorrendo, 
ove necessario, all’assistenza del personale dell’URP. È, inoltre, 
possibile ottenere il rilascio del CUD tramite gli istituti di patro-
nato e i CAF, cui il cittadino abbia conferito specifico mandato.
L’Istituto inoltre ha provveduto attraverso la propria struttura e 
il contact center multicanale all’invio del CUD al domicilio del 
titolare su espressa richiesta dell’interessato. È infine consen-
tito il rilascio del CUD a persona delegata dal titolare, allegan-
do mandato con il quale si autorizza l’INPS a consegnare la 
certificazione richiesta. Parallelamente, con apposito materiale 
informativo, è in corso un rafforzamento, presso i cittadini, 

della campagna di promozione del PIN, 
condizione per ottenere i certificati in 
modalità telematica direttamente, per 
corrispondenza e per il tramite delle sedi 
INPS”

In merito alle interrogazioni parlamentari 
degli on.li Caterina Bini (PD) e  Federico 
Gelli (PD) intese  a conoscere quali misu-
re, anche normative, il Governo intenda 
adottare al fine di favorire il reale inseri-
mento dei disabili nel mondo del lavoro, il 
Sottosegretario di Stato per il lavoro e le 
politiche sociali Carlo Dell’Aringa ha, tra 
l’altro così risposto: “  Al riguardo voglio 
ricordare  che il  programma di azione 
biennale per la programmazione dei diritti 
e l’integrazione delle persone con disabili-
tà, adottato con DPR del 4 ottobre 2013,  
ha ottenuto la registrazione della Corte 
dei Conti. Il programma si articola in 7 
linee d’intervento che coprono gli aspetti 
più importanti per la piena inclusione nella 
vita sociale dei disabili, in particolare la 2^ 
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VARIATO IL SAGGIO 
DEGLI INTERESSI LEGALI
Con decreto del 12 dicembre del Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze, è stato aggiornato, con decorrenza 
1 gennaio 2014,  il saggio degli interessi legali di cui 
all’art. 1284 del codice civile. Il nuovo importo, in diminu-
zione rispetto al 2,5% stabilito nel 2012, è stato fissato al 
1% sulla base  del rendimento  lordo dei titoli di Stato e 
del tasso d’inflazione registrato nell’anno.

linea d’intervento è dedicata al tema 
• lavoro e occupazione - ove le azioni da 
attuarsi nell’ambito dell’attuale legislazio-
ne sono finanziabili nei limiti degli stanzia-
menti previsti. A tali impegni è, quindi, da 
riconoscere carattere meramente pro-
grammatico, perché la sede nella quale 
saranno valutate le diverse esigenze e la 
decisione di finanza pubblica (DPF). Nel 
ribadire la massima attenzione del Gover-
no ad assicurare la vita indipendente delle 
persone con disabilità, ricordo le recenti 
misure adottate in materia di lavoro per le 
persone disabili:
• il fondo per le assunzioni di cui alla 
legge n. 68/99 è stato rifinanziato  nella 
misura di 10 milioni di euro per l’anno 
2013 e di 20 per l’anno 2014

• è stato introdotto l’obbligo per i datori 
pubblici e privati di adottare accomoda-
menti ragionevoli nei luoghi di lavoro al 
fine di garantire il rispetto del principio 
della parità di trattamento delle persone 
con disabilità

• è stato previsto che le pubbliche amministrazioni rideterminino 
il numero delle assunzioni obbligatorie delle categorie protette 
e procedano alle eventuali assunzioni anche in deroga ai divieti  
stabiliti dalla legislazione vigente.
In conclusione, pur non potendo sminuire la gravità della situazio-
ne segnalata dagli interroganti e la necessità di altre misure volte 
a garantire una maggiore e migliore occupazione delle persone 
con disabilità, ritengo che si debba dare atto  al Governo di aver 
sino ad ora realizzato importanti passi in una direzione che, nel 
prossimo futuro, occorrerà ulteriormente percorrere.”
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DAI UN SOSTEGNO 
CONCRETO ALL'UNMS 

E A TUTTI COLORO CHE, 
RISCHIANDO IN PRIMA 

PERSONA, HANNO
SUBITO INFORTUNI 
LAVORANDO PER 
IL NOSTRO PAESE

Destinare il 5 per mille
All'UNMS è facile
Basta compilare la scheda relativa,
contenuta nel modello 730, Cud o Unico

Indicare il Codice Fiscale dell'UNMS

8 0 0 8 6 2 7 0 5 8 6
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La Direzione generale della previdenza militare svolge anche il 
compito di attribuire benefici assistenziali e la speciale elargizione 
in favore delle vittime del terrorismo, della criminalità organizzata, 
e dei soggetti equiparati deceduti o permanentemente invalidi a 
seguito di lesioni nei casi di cui all’art. 1 comma 563 della legge 

n.266/2005, e la speciale elargizione in caso d’infermità o decesso 
per causa di servizio derivante da particolari condizioni ambientali 
e operative di missione e, in determinati casi previsti dalla vigente 
normativa, autorizza il rimborso delle spese di cura e degenza. 

Tra le iniziative volte a garantire ascolto  e aiuto alle vittime e ai fa-
miliari superstiti la Direzione generale ha un servizio con personale 
qualificato volto a snellire le procedure e un info point che, attivo 

tutti i giorni 

(da lunedì a venerdì dalle ore 9 alle ore 13,30) 
risponde ai seguenti punti di comunicazione:  

tel. 06/517052080 – fax 06/517052880 
email: specialibenenfici@previmil.difesa.it 

previmil@previmil.difesa.it  

PREVIMIL 
INFORMA
SPECIALI BENEFICI ASSISTENZIALI
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COME 
PRESENTARE 
UN RICORSO ALLA CORTE 

DEI CONTI

 Il ricorso ha , quindi, lo scopo di atti-
vare la Corte affinché intervenga, con 
una propria sentenza, a riconoscere 
l’esistenza, o meno, di un diritto alla 
pensione o alla sua misura. Si può ricor-
rere  anche allo scopo di richiedere la 
sospensione di quei provvedimenti  con 
cui un cittadino subisce riduzioni dell’as-
segno pensionistico ritenute ingiuste.
Per i ricorsi di I grado ci si deve rivol-
gere  alle segreterie delle Sezioni Regio-
nali della Corte competenti per territorio 
ove questo s’individua in base alla resi-
denza del ricorrente. Il cittadino può, poi, 
presentare ricorso solo se si sia già visto 
negare l’accoglimento della sua doman-
da da parte dell’Amministrazione com-
petente. Lo stesso ricorso deve essere 
preventivamente notificato all’Ammini-
strazione che ha respinto la sua richiesta  
e deve essere poi presentato alla Corte 
con, in allegato, copia dell’atto che si 
è inteso impugnare. Nel primo grado 
di giudizio in materia pensionistica non 
è obbligatoria l’assistenza legale di un 

avvocato, tuttavia, a pena d’inammissibilità, ogni ricorso deve 
essere presentato con l’esposizione in fatto e in diritto.
Per i ricorsi di II grado (appello)  condizione è la presenza di 
una sentenza di primo grado, in materia pensionistica emes-
sa da qualsiasi Sezione Regionale della Corte, della quale si 
chiede l’annullamento o la riforma perché ritenuta iniqua. Tutte 
le Sezioni Centrali di Appello si trovano presso la Sede Cen-
trale dell’Istituto (v. Antonio Baiamonti n. 25 – 00195 ROMA) 
ad eccezione della sola Regione Sicilia dove, a Palermo, è 
insediata la Sezione di Appello della Regione Siciliana. I ricorsi 
di secondo grado comportano l’assistenza legale obbligatoria 
di un avvocato patrocinante in Cassazione e sono ammessi 
solo per motivi di diritto e non per questioni di fatto. Il ricorso 
deve essere presentato alla Corte dei Conti – Ufficio del Ruolo 
Generale Appelli – entro 30 giorni dalla data di notifica dell’ap-
pello alle controparti. Per la notifica dell’appello alle controparti 
è previsto un termine di 60 giorni dalla data di notifica della 
sentenza di primo grado, oppure il termine di un anno dalla 
pubblicazione della sentenza di primo grado, nel caso in cui 
non si fosse provveduto alla notifica di quest’ultima.  È, altresì, 
obbligatorio presentare l’istanza di fissazione dell’udienza che 
può essere allegata con atto separato o contenuto in calce al 
ricorso in appello.   

L’ufficio 
per le relazioni 
con il Pubblico 
precisa

	 Qualsiasi cittadino, pur-
ché dipendente pubblico o ex 

dipendente pubblico, può pre-
sentare un ricorso alla Corte 

dei Conti qualora ritenga che il 
trattamento pensionistico che 
lo riguarda non corrisponda a 
quanto sia nel proprio diritto. 
Per i medesi motivi, il ricorso 

è ammesso anche per i tratta-
menti pensionistici militari e di 

guerra.

Leggi - disposizioni - giurisprudenza
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Dalle nostre sedi

Alessandria
Il direttivo provinciale  ringrazia pubblica-
mente il “Maestro del lavoro”, sig.ra Miche-
langela Zonca, per il contributo offerto per 
le necessità organizzative della sezione.

Brescia
In occasione della ricorrenza della strage 
di Nassiriya, la sezione ha deposto una 
corona al monumento al Carabiniere sito in 
via XX Settembre. Nella circostanza è stata 
ricordata l’orrenda, tragica strage, di Malga 
Bala (Cave del Predil – Tarvisio – 24 marzo 
1944) ove furono orrendamente trucidati 
12 carabinieri in servizio d’istituto. Il rito 
religioso è stato officiato dal parroco della 

Sacra Chiesa di S. Afra, in S. Eufemia, 
don Nino Prevosti. I due tragici fatti hanno 
dato titolo al monumento che ricorderà, 
negli anni, il sacrificio di poveri martiri 
come evidenziato nel breve intervento 
del presidente provinciale e membro del 
Comitato esecutivo Arrigo Varano. 

BRESCIA: un momento della cerimonia 
commemorativa presso il monumento 
al Carabiniere.

Campobasso
Con riferimento alle iniziative intraprese dal 
direttivo, presso i competenti uffici territo-
riali di Trenitalia, per un rilancio dell’intero 
piano di trasporto della Regione Molise, 
informa della recente partecipazione al 
Convegno sul tema: “Tratte ferroviarie 
dimesse”. Nella circostanza il presidente 
provinciale Vincenzo D’Alessandro ha 

consegnato all’architetto Massimo Bottino, 
rappresentante di “ Italia Nostra”, il Crest 
dell’Unione.
Su impulso della sezione e la collabora-
zione della locale Associazione di “Italia 
Nostra“, il 14 novembre, presso il Sacrario 
militare del Castello Monforte, si è svolta, 
celebrata da Mons. Gabriele Teti (postu-

latore per le cause di beatificazione per 
l’Italia), una Santa Messa in memoria dei 
Caduti di tutte le guerre. Alla cerimonia 
hanno partecipato numerose autorità e 
una folta cittadinanza.
Il 5 dicembre una rappresentanza della 
sezione guidata dal presidente provinciale 
Vincenzo D’Alessandro, è stata ricevuta 

DALLE
NOSTRE
SEDI
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CAMPOBASSO: il presidente provinciale Vincenzo D’Alessandro consegna al Col. Andrea 
Bertozzi della Zonca il crest dell’Unione.

Catania
Il 21 dicembre 2013 presso il Grand Hotel 
Excelsior si è tenuta l’annuale assemblea  

dei soci, manifestazione brillantemente 
organizzata dal direttivo provinciale e dedi-
cata, per il secondo anno consecutivo, 
“Ai Nostri Marò” Massimiliano La Torre e 
Salvatore Girone, trattenuti in India da or-
mai due anni nonostante la chiara compe-

dal Comandante provinciale dei Carabi-
nieri, Col. Andrea Bertozzi della Zonca. 
L’incontro, svoltosi in un clima di cordialità 
e simpatia, ha permesso un proficuo con-
fronto sulle finalità del Sodalizio. Nella cir-
costanza, in segno di stima, all’alto ufficiale 
è stato consegnato il Crest dell’Unione.
Il 28 dicembre una delegazione della se-
zione, capeggiata da presidente Vincenzo 
D’Alessandro, ha partecipato alla cerimo-
nia funebre che si è svolta nella cittadina 
di Cercepiccola, in memoria della sig.ra 
Giacinta Tribaldi, madre del componente 
del Collegio sindacale, Antonio Simele.

CATANIA: la locandina 
dell’assemblea

CATANIA: una panoramica delle autorità civili e militari intervenute

tenza giurisdizionale italiana. Numerose le 
presenze dei relatori intervenuti: il Presiden-
te Nazionale Associazione Vittime Civili di 
Guerra Avv. Giuseppe Castronovo, la Sen. 
Nunzia Catalfo, l’On. Antonino D’Asero,  
l’Assessore comunale Avv. Angela Maz-
zola, il Direttore Provinciale dell’INPS dott. 
Carmelo Sciuto, il dott. Carmelo Poma 
per la Ragioneria Territoriale dello Stato, 
l’Avv. Piero Di Giovanni rappresentante del 

Ministero Economia e Finanze c/o la Corte 
dei Conti per la Regione Siciliana. Era 
altresì presente per il  Distretto militare il  
Cap. Salvatore Trovato e il Col. Ferruccio 
Cardillo già Comandante del Distretto 
militare di Catania e il Comandante del 
62° Reggimento Fanteria Sicilia,  Col. Leo-
nardo Privitera  insieme al  Magg. Amato. 
Per l’Unione il Vice presidente nazionale 
Antonino Mondello, il Presidente Regionale 

           Dalle nostre sedi
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Genova
Nel ricordare che, nella prossima as-
semblea provinciale, si dovrà procedere  
anche all’elezione del nuovo direttivo  per il 
quadriennio 2014/2018, l’attuale Comi-
tato invita i soci effettivi e simpatizzanti, 
interessati a ricoprire future cariche sociali, 
a fornire il proprio nome e disponibilità alla 
segreteria sezionale di C.so Saffi n. 1 – tel. 
010/592319

Massa Carrara
Informa dell’ incontro che il presidente pro-
vinciale, Andrea Vinchesi, ha avuto con il 
Questore della città. dott. Francesco Misiti. 
Nel caloroso colloquio è stato cordato che, 
nel corso dell’anno, saranno intraprese una 
serie d’iniziative tra Questura e l’Unione  sia 
al fine di ampliare, in maniera preventiva, 
l’informazione sull’educazione alla legalità, 
sia per affrontare problematiche delle pen-
sioni d’invalidità.
Rende noto altresì, del recente colloquio 
avvento tra il presidente Vinchesi, quale 

Messina
Comunica la favorevole convenzione in 
favore degli associati e loro familiari, stipula-
ta con la Milano Assicurazioni – Gruppo 
UNIPOL, con diverse condizioni di sconto 
che sommate possono giungere fino al 
50% dei premi delle vigenti tariffe sul Ramo 
Auto , polizze infortuni e Ramo Vita. Altre 
informazioni potranno essere richieste 
direttamente alla filiale della Milano Assicu-
razioni S.p.A – Ag. Intersimone - v. Torrente 
Trapani –  98121 Messina – tel. 090/45141 
– fax. 090/42888

Pesaro/Urbino
Il 30 novembre, presso l’Hotel Alexander 
si è tenuta l’annuale assemblea dei soci, 
con un collegato convegno sul tema “lo 
Stato di diritto”. Tra le autorità intervenute  
il sindaco della città prof. Luca Ceriscio-
li, l’Assessore alla sanità, Mezzolani, il 
Prefetto dott. Attilio Visconti, il Questore 
dott. Felice La Gala, il Comandante dei 
Carabinieri, col. Donnarumma, il Coman-
dante dei Vigili urbani  Gianni Galdenzi, 
il Comandante della Guardia di Finanza 
col.  Francesco Pastore, il dirigente della 
Polizia stradale Giovan Battista Cento, il 
Col. Giovanni Gagliano, il Comandante 
dei Vigili del fuoco Francesco Salvatore, 
il Comandante provinciale del Corpo 
Forestale Maurizio Cattoi, il responsabi-
le del Dipartimento  di Medicina legale 

responsabile dell’Associazione  vittime del 
terrorismo C.S.In.Onlus. e il sottosegre-
tario alla Presidenza del Consiglio Walter 
Ferrazza sulle problematiche della specifica 
categoria e le collegate leggi che non 
hanno ancora avuto piena applicazione. 
L’incontro è servito anche per illustrare il 
lavoro svolto dall’ Unione che, da anni, 
chiede “più attenzione per il ruolo svolto dai 
tanti servitori dello Stato“ 

CATANIA: l’intervento del vice presidente nazionale Antonino Mondello

dott. Camillo Frizza e i Presidenti Provinciali 
UNMS della Sicilia. Il Presidente Provin-
ciale Avv. Domenico Mondello, aprendo i 
lavori, ha dato lettura del messaggio del 
sottosegretario di Stato On. Giuseppe 
Castiglione (impegnato in Parlamento per 
il voto finale sulla Legge di Stabilità 2014), 
soffermandosi poi sulle principali proble-
matiche della categoria. Tra gli  argomenti 
trattati, le norme per il riconoscimento della 
qualifica di “vittime del Dovere” e gli aspetti 
collegati all’accorpamento dell’INPDAP 
all’INPS; in proposito è stato interessato 

il Direttore dell ‘Inps per collaborare alla  
soluzione degli aspetti legati al mancato 
accesso dell’UNMS ai servizi offerti, ormai, 
solo in via telematica. Apprezzati, quindi, 
gli interventi dell’Avv. Giuseppe Castronovo 
(ha ricordato la travagliata vicenda dei due 
Marò - comandati in servizio anti pirateria 
dall’Italia - ostaggio del governo Indiano) e 
dell’avv. Carlo Russo, tributarista del Foro 
di Catania, che ha sposato la causa dei 
soci mettendo a loro disposizione l’espe-
rienza maturata in materia. A chiusura  dei 
lavori il contributo del Vice  presidente na-

zionale Antonino Mondello che, dopo aver 
letto il messaggio augurale del Presidente 
Nazionale Alessandro Bucci, ha comu-
nicato l’ elaborazione di una proposta di 
legge (di prossima presentazione) da parte 
della Presidenza nazionale per la “Gradua-
le perequazione dei trattamenti previden-
ziali e risarcitori dei pubblici dipendenti 
e delega al Governo per lo snellimento 
delle procedure di riconoscimento delle 
infermità”.  

Informa, altresì, che  presso la sede pro-
vinciale è fornita assistenza finalizzata al 
rilevamento della presenza di anatocismo 
(interessi su interessi) e  usura su conti 
correnti, mutui, leasing e prestiti personali 
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Ravenna
Informa della convenzione intervenuta con 
le strutture del Gruppo Villa Maria Care 
& Research, con sede in Lugo – C.so 
Garibaldi 11 per l’applicazione ai soci e 
familiari, dietro presentazione della tessera 
associativa, dei seguenti sconti: prestazioni 
in regime privato ambulatoriale: 10% su 
diagnostica strumentale, terapia fisica e 
riabilitativa, esami di laboratorio (esclusi 
esami istologici) – 15% su visite specialisti-
che, medicina del lavoro, preventiva dello 
sport, 10% sulle visite e sulle prestazioni 
odontoiatriche (eccetto protesi e mezzi di 
sintesi) prestazioni in regime privato di rico-
vero: 10% sulla tariffa del ricovero (escluso 
protesi, sangue ed emoderivati), 10% per 
la differenza di camera singola con letto 

dott. Dante Polidoro, l’Ambasciatore di 
San Marino dott. Giorgio Girelli, i dirigenti 
provinciali del ministero dell’Economia 
e delle finanze Lucio Carlo Meale e 
dell’INPS Massimo Testa, la senatrice 
Camilla Fabbri, gli onorevoli Oriano Gio-
vanelli e Marco Marchetti, il presidente del 
Consiglio regionale  Vittoriano Solazzio, 
l’Assessore  regionale alla Sanità Mezzo-
lani, il presidente della provincia  Matteo 
Ricci, l’assessore provinciale alle politiche 

PESARO: il presidente nazionale Alessandro Bucci insieme ai dirigenti regionali intervenuti

aggiunto. Garantisce, inoltre: linea telefo-
nica dedicata, prestazioni entro le 72 ore, 
referto immediato o spedito a casa entro 2 
giorni. Ulteriori informazioni sulle strutture 
del Gruppo, dislocate nelle varie città d’Ita-
lia, si potranno conoscere visitando il sito 
internet www.gvmnet.it 
Comunica dell’ accordo sottoscritto con il 
Centro medico Olympus – sito in via Lago 
di Como 25 – tel. 0544/456766 – sito 
www.olimpus.ra.it agli iscritti, previa esibi-
zione della tessera associativa, e per tutto 
l’anno in corso è riservato uno sconto del 
10% sulle prestazioni e certificati di idoneità 
agonistica, eventi traumatici, diagnostica, 
cure inalatorie, terapia fisica, cure odonto-
iatriche. Uno sconto del 5% è concesso 

per le rimanenti prestazioni
Rende noto, infine, dell’intesa interve-
nuta con l’Ortopedia Spadoni viale L.B. 
Alberti 106 – tel. 0544/406969 – sito www.
ortopediaspadoni.it . L’azienda nasce nel 
1975 come centro di vendita di articoli 
sanitari ortopedici con annesso laboratorio 
per un costante aggiornamento e ricerca 
su calzature e plantari su misura, analisi 
computerizzate del piede, busti, corsetti, 
collari, presidi e ausili ortopedici, carrozzine, 
terapie di riabilitazione, servizi di consulenza 
tecnico ortopedica, noleggi

del lavoro Massimo Seri e all’urbanistica e 
lavori pubblici Mauro  Falcioni, gli avvocati 
Maurizio Guerra e Franco Magnanelli, rap-
presentati di Associazioni consorelle. Per 
l’Unione il presidente nazionale Alessandro 
Bucci, i membri del Comitato esecutivo 
Leonardo Cassano e Luigi D’Ostilio e il 
presidente regionale dell’Abruzzo Marcello 
Gagliardi. Dopo i saluti di apertura del pre-
sidente  provinciale Gerolamo Eusebi (che 
ha, poi, evidenziato l’attività della sezione e 

le principali problematiche della categoria) i 
lavori si sono incentrati nella relazione della 
prof.ssa  Maria Gabriella Esposito, Ordina-
rio di Filosofia del diritto presso l’Università 
degli studi di Teramo, che ha rilevato  le 
criticità e le debolezze dello Stato e delle 
Istituzioni pubbliche. A seguire l’intervento 
e il contributo del dott. Pierluigi Grassi sulla 
convenzione stipulata tra la sezione provin-
ciale e l’Azienda sanitaria Marche nord 
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TRAPANI: la delegazione della sezione presente alla giornata dedicata delle Forze Armate.

Trapani
In occasione della ricorrenza del 4 novem-
bre, una delegazione della sezione guidata 
dal presidente Sebastiano Gandolfo, ha 
partecipato alla cerimonia ufficiale svoltasi 
presso il monumento del “Milite ignoto” 
in Piazza Vittorio Veneto. Tra le autorità 
presenti il Prefetto, dott. Leopoldo Falco, 
il Commissario della provincia dott. Darco 
Pellos, il sen. D’Alì e il sindaco della città 
,dott. Vito Damiano.

Torino
I soci residenti e assistiti dall’ASL TO 2 
potranno ritirare i referti degli esami di 
laboratorio “on line” così come potranno 
rivolgersi direttamente, con richiesta del 
medico curante, al negozio/farmacia per 
il ritiro di materiale di medicazione, per in-
continenza, per colostomizzati, carrozzine, 
scarpe ortopediche, busti/tutori e alimenti 
per nefropatici. Ulteriori chiarimenti po-
tranno essere richiesti presso la segreteria 
sezionale – tel. 011/5214520.   

Taranto
Informa  della convenzione stipulata con 
lo studio medico dentistico Picaro, (dott.
ssa Antonella Picaro, dott. Gianluca Picaro 
e dott. Donato Di Iorio) sito in via Crispi 
21/23 a Montemesola – tel. 345/2928091. 
In favore dei soci, sulle varie prestazioni 
erogate, sarà applicato un tariffario agevo-
lato che, tra l’altro prevede: prima visita e 
visita di controllo gratuita, pulizia dei denti 
euro 50, estrazione semplice euro 70, 
otturazione e ricostruzione estetica euro 
70, mentre per le prestazioni non presenti 
nel tariffario sarà applicato uno sconto 
del 20%. Ulteriori informazioni potranno 
essere chieste presso la segreteria della 
sezione sita in Corso Umberto 91 – tel. 
099/4528459
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DAI 
CONSIGLI 
REGIONALI

LAZIO
Il 30 settembre, nella sede provinciale di 
Roma, si è svolta la riunione del Consiglio 
regionale. Ai lavori, presieduti dal presi-
dente Vincenzo Cipullo, hanno partecipato 
tutti i presidenti delle sezioni laziali, e il 
membro del Comitato esecutivo, Salvatore 
Leopardi. Nella circostanza  sono state 
affrontate le principali tematiche legate alla 
vita associativa e al proselitismo. 
Informa che, con recedente decreto, la 
Regione Lazio ha confermato  l’erogazione 
del contributo giornaliero, per 21 giorni, 
per cure climatiche e soggiorni terapeu-
tici in favore degli invalidi di guerra, per 
servizio ed equiparati che, in conseguenza 
delle invalidità pensionate (di natura pol-
monare o per le quali il clima rappresenta 
fattore terapeutico), abbiano necessità di 
tali terapie al fine di consolidare i risultati 
ottenuti con recenti ricoveri, cure ambula-
toriali o per prevenire aggravamenti. Il rim-

borso, da parte delle ASL di competen-
za, avverrà dietro presentazione da parte 
dell’assistito della ricevuta dell’avvenuto 
pagamento rilasciata dalla struttura 
della località climatica, con l’indicazione/
certificazione del periodo di permanenza 
e l’eventuale presenza di un accompa-
gnatore, rilasciata dal sindaco o dalle 
autorità di pubblica sicurezza del luogo 
di soggiorno prescelto. Le domande 
dovranno essere presentate presso le 
ASL di residenza entro il termine del 28 
febbraio, fatta salva la possibilità per la 
singola azienda sanitaria di accettare 
domande anche successive. Agli invalidi 
che intendono usufruire delle cure cli-
matiche o di soggiorni terapeutici, sarà 
richiesto di sottoporsi preventivamente 
a visita medica presso un medico del 
SSN.

ROMA: i dirigenti  presenti ai lavori 
del Consiglio regionale del Lazio
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ACI 
CAMPAGNA 

SOCI 2014

ACI 
CAMPAGNA 

SOCI 2014

SOGGIORNI 
TERMALI E 
CLIMATICI

L’albergo, dotato di tutti i servizi, di un parco/giardino, di un parcheggio gratuito e un 
ampio terrazzo attrezzato prendisole, è situato in zona tranquilla, a 150 metri dalle Ter-
me. Nella circostanza l’albergo seguirà le pratiche  di accettazione alle prescritte cure

Ai soci e loro familiari, anche per il 2014, saranno applicate 
le seguenti tariffe giornaliere di pensione completa.

Giugno, Luglio e 2^ quindicina di Settembre                  €   37,00
Agosto e 1^ quindicina di Settembre                              €   41,00
Supplemento camera singola                                          €     5,00 

HOTEL BELVEDERE ***
Castrocaro Terme – v. Samori 4 
tel e fax. 0543/767436

L’Automobile Club d’Italia ha rinnovato, anche per il 2014, la convenzione con il nostro 
Sodalizio, riconoscendo agli associati e ai loro familiari, sull’intero territorio nazionale, 
la possibilità di acquistare/rinnovare, presso le sedi ACI, le principali tessere con 20 

euro di sconto sulle quote associative ufficiali, in particolare:

TESSERA ACI SISTEMA
al prezzo di € 59,00 anziché 79,00

TESSERA ACI GOLD
al prezzo di € 79,00 anziché 99,00

ACI presta ai propri soci assistenza stradale, legale e medica in viaggio e, per i titolari 
Gold, anche in casa, coprendo non solo il veicolo iscritto ma lo stesso socio anche 

per eventi a bordo di diversa auto e moto; senza contare dei vantaggi in tutto il mondo 
su hotel, noleggi ,teatri, parchi divertimento, shopping, musei ed eventi sportivi

Come consuetudine sarà sufficiente che i soci si rechino presso uno dei punti ACI esiben-
do la tessera associativa in regola con l’ iscrizione per l’anno in corso. Ulteriori dettagli sul 

sito internet aci.it
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FELICI
TAZIONI 

E COMPLI
MENTI DEL 
CORRIERE 

PER
Il pregevole  lavoro del dott. Piero Pizzi, 

Presidente onorario della Sezione UNMS di 
Lecco, si propone, con una rapida consul-

tazione, di far conoscere, grazie a parole 
comprensibili, il significato di termini in uso 

nel linguaggio giuridico burocratico che 
interessano l’invalidità civile e per servi-

zio. Le note di giurisprudenza riportate nel 
testo riguardano le sentenze dei tribunali, 

della Corte dei Conti e della Corte Costitu-
zionale e  rispondono in maniera esemplare 
alle problematiche che derivano dal tratta-

mento economico e sociale riservate agli 
invalidi di questi due Istituti. 

L’opera è edita dalla casa editrice 
ARACNE srl – v. R. Garofalo 133/a-b  

00173 Roma

E PER...
• la concessione della medaglia d’oro di “ vit-
tima del terrorismo” al Col. Giorgio Bonifazi di 
Siena, ferito a Beiurt nel 1983 durante la prima 
missione di pace Italiana.  
• il 35^ anniversario dell’iscrizione all’ordine 
dell’avvocato Roberto Mollo De Pucci di Ge-
nova,  orfano per causa di servizio del Questo-
re vicario Guido. 
• la laurea in  lettere della sig.na Caterina Gar-
zolini, nipote della socia Erminia Cortini ved. 
Valentini di Novara.
• la nascita di Enrico, figlio primogenito del 
segretario della sezione di Grosseto, Antonio 
Brandi e della sig.ra Maria Rosaria.
• le nozze d’oro del socio Enrico Cirotti di 
Roma con la sig.ra Maria Rossi  



SCRITTORI,
LIBRI E 
TELEVISIONE“Ci sono i libri veri, quelli da leggere, e tanti altri, una moltitu-

dine, superflui, effimeri, inutili, da non leggere”. Speriamo che 
nessuno usi queste parole di Raffaele La Capria (Esercizi super-
ficiali, Mondadori, 2012) come alibi per non leggere.
Sappiamo bene che il nostro è un Paese diviso a metà. C’è 
un’Italia che legge (46 per cento) e un’altra (54 per cento) per 
la quale i libri sono di nessun interesse. Il dibattito sulla let-
tura, su coloro che leggono e su quelli che non leggono non 
si è mai spento, neppure assopito, anzi è molto vivace tra gli 
addetti e sulle pagine di cultura dei quotidiani. Chi sono quel-
li che leggono? Uomini o donne? Professionisti, impiegati o 
studenti? Giovani o vecchi? E poi dove risiedono, nelle città o 
nei paesi? Al Nord al Sud? E cosa comprano romanzi o sag-
gi? E qual è l’ultimo libro letto? L’autore è italiano o straniero? 
L’hanno comprato in una libreria di catena, in un’indipendente, 
su una bancarella, in edicola, al supermercato, in autogrill o in 
rete? Periodicamente le risposte ce le fornisce l’Istat. Si ricorre 
anche a test e indagini di mercato più o meno approfondite di 
più o meno qualificate aziende di ricerca. I committenti sono le 
associazioni degli editori, dei librai e anche il Centro per il libro 
e la lettura. Elaborati e diffusi i dati ci danno la conferma di una 
situazione nota: meno della metà degli italiani legge e più della 
metà non legge.

E purtroppo sono i lettori forti, quelli che 
leggono dodici libri l’anno, i beniamini di 
editori e librai, che tendono ad assotti-
gliarsi di numero. Per l’editoria il 2012 è 
stato l’Annus horribilis per l’intero setto-
re: lo ha dichiarato il presidente dell’Aie 
in apertura della Frankfurter Buchmesse 
(ottobre 2013). Ma c’è da chiedersi se 
l’industria editoriale non soffra d’inade-
guatezza, se gli editori, i protagonisti 
della lunga filiera e le istituzioni preposte 
al settore abbiano fatto il possibile per 
mantenere agganciati i lettori oppure gli 
abbiano somministrato la solita insipida 
minestra, riscaldata più volte. Se è così, 
come temiamo, sono colpevoli di non 
aver percepito quanto l’intero comparto 
della cultura sia, in Europa, più impor
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tante e più significativo per fatturato di quello automobilistico.
Questa della lettura è una frattura che in Italia si aggiunge a 
un’altra preesistente. All’antico divario tra Nord e Sud, che è il 
nodo irrisolto della nostra storia politica e sociale. “Cristo si è 
fermato a Eboli” (Carlo Levi, Einaudi) e c’è rimasto, nonostante 
l’impegno di meridionalisti come Giustino Fortunato, Luigi Stur-
zo, Guido Dorso, Pasquale Villari, Manlio Rossi Doria, France-
sco Compagna. E, purtroppo, quella Eboli, simbolo di difficoltà 
e spartiacque geografico, storico, economico, sociale, oggi la 
troviamo un po’ ovunque, all’interno di ogni segmento della vita 
della nostra comunità nazionale. E così capita di stare al di qua 
o al di là di questo o quel versante per ventura o per scelta. In 
molti ci troviamo tra coloro che rifiutano e condannano la socie-
tà imbarbarita, cafona, priva di etica, affaristica, che aborrisce 
ogni forma di legalità e che è un prodotto della devastazione 
culturale, oltre che morale, al quale è stato sottoposto il nostro 
Paese.
Ma cosa produce la non lettura oltre al degrado intellettuale?
Mentre scrivo questi “appunti disordinati”, e mentre voi li state 
leggendo, qualche editore sta per cessare le pubblicazioni, 
qualche libreria indipendente sta per chiudere per sempre e 
molte biblioteche versano in condizioni di evidente difficoltà. 
Ci conforta il fatto che “l’emergenza” non riguarda soltanto 
il nostro Paese? Assolutamente no! Ci rattrista, al contrario, 
sapere che in Gran Bretagna negli ultimi dodici mesi un centi-
naio di editori di tradizione pluridecennale hanno chiuso o sono 
andati in bancarotta. E che negli Usa le cartiere del Wisconsin 
continuano a fermare la produzione. In Italia, Einaudi ha perso il 
14 per cento, Piemme il 20, in calo i ricavi anche per Rcs Libri 
mentre Feltrinelli è costretto ad abbandonare la romana via del 
Babuino. Dopo mezzo secolo di attività (era stata aperta il 10 
dicembre 1964), cala il sipario sulla magica libreria a pochi pas-
si da piazza del Popolo e dall’Hotel del Russie (per molti anni 
sede della Rai). Molto più di un negozio di libri, è stata il punto 
d’incontro di generazioni d’intellettuali. A scegliere il posto, in 
quella che allora era la strada degli antiquari, era stato lo stesso 
Giangiacomo Feltrinelli, che volle farne un centro vivace e in 
continuo mutamento. Tra un libro e l’altro si poteva anche gio-
care a flipper sotto i poster di Che Guevara, ascoltare i Beatles 
al jukebox e scambiare qualche battuta con Elsa Morante (che 
arrivava da via dell’Oca, dove viveva con Alberto Moravia), con 
Federico Fellini (che con Giulietta Masina abitava a via Mar-
gutta), con Marcello Mastroianni, con Monica Vitti o con uno 
dei pittori che tenevano lo studio a via Margutta, o incontrare 
Gabriel García Márquez e Günter Grass ospiti della foresteria 
della libreria. Fu il primo “esperimento” di libreria multiprodotto: 
una tipologia di esercizio che tenta di arginare la crisi di lettura 
e l’ingordigia di Amazon. Cresce, infatti, la tendenza ad anda-
re in libreria anche (perché è auspicabile che almeno un libro 
venga acquistato!) per gustare un buon cibo, bere un bicchiere 
di vino, sorseggiare un tè o una tisana, prendere un caffè o 
acquistare prodotti tipici. Succede da Red (Read Eat Dream) 
di Feltrinelli a  Milano, da Mood a Torino, da Bistrò del Tempo 
ritrovato a Milano, da Coop-Eataly e da Zammù a Bologna, da 
Galla Caffè di Vicenza, da La cité a Firenze, da Settembrini e da 
BaràBook a Roma, da GustoLiberrima a Lecce, da Garibaldi a 
Palermo.

A me i libri collocati in questi locali sem-
brano “prigionieri indifesi” e per questo 
motivo preferisco le librerie tradizionali, 
le antiche alle moderne, che sono luoghi 
in cui frugare, curiosare sapendo che 
uscirò da lì con il libro che cercavo o con 
quello che in passato mi era sfuggito e 
che nell’ultimo giro mi appare improvvi-
samente su uno scaffale.
Leggere fa bene alla nostra cultura, 
al nostro cervello (antistress e anti-
deterioramento delle aree cerebrali) e 
all’economia del Paese (all’industria e 
all’artigianato del libro). Libri e lettura 
vanno quindi sostenuti. E chi può farlo? 
Certamente la Rai. L’ha fatto in passato 
con Pickwick (Alessandro Baricco), ma 
deve ripeterlo in questo momento di crisi 
in cui gli italiani consumano più televisio-
ne. La Rai non si è mai sottratta al suo 
ruolo di importante azienda culturale e 
non si sottrarrà neppure oggi. Lo capia-
mo dall’arrivo in video di Masterpiece, 
il talent letterario di Rai3. È una gara di 
narratori esordienti alla quale si sono 
iscritti in cinquemila, attratti dal miraggio 
di vedere il proprio manoscritto uscire 
dal limbo dell’inedito. Non sarà facile. Al-
lora perché lo fanno? Perché “la scrittura 
provoca un’ebbrezza meno onerosa, più 
sensuale e più duratura dell’altra, quella 
etilica. Trip garantito”, ribadirebbe Amélie 
Nothomb (L’ebbrezza della scrittura, 
la Repubblica, 6 dicembre 2011), ma 
verrebbe contraddetta da Jerome David 
Salinger (figura leggendaria della lettera-
tura per il suo celebre Il giovane Holden): 
“c’è una meravigliosa pace nel non pub-
blicare” (New York Time, 1974).
A me piacerebbe che questi cinquemila 
“aspiranti” alla domanda perché scrivi 
rispondessero chiedendo in prestito 
questa frase a Andrea Camilleri: “scrivo 
per restituire qualcosa di tutto quello che 
ho letto”.
Prima di essere scrittori si è lettori. E 
di lettori l’Italia ha grande necessità. 
E magari, non essendoci ancora una 
trasmissione per i lettori, “a qualcuno 
che guarda da casa Masterpiece”, come 
dice Giancarlo De Cataldo, “verrà voglia 
di leggere qualcosa di bello”.

 Giuseppe Marchetti Tricamo
 Direttore di "Leggere tutti"
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LA QUOTA ASSOCIATIVA, 
ANCHE PER IL 2014, 

È RIMASTA INVARIATA 
IN € 4100 

IL VERSAMENTO PUÒ AVVENIRE 
MEDIANTE DELEGA 

SISTEMA PIÙ PRATICO 
E CONVENIENTE



RICORDIAMO 
I SOCI 
CHE CI HANNO 
LASCIATO

RICORDIAMO 
I SOCI 
CHE CI HANNO 
LASCIATO
Bologna
 Il 7 gennaio è deceduto Aldo Tappa, più volte componente del 
Comitato e del Collegio sindacale provinciale.

Brescia
Giuseppe Pizzati, Emilio Cobelli, Giuseppe Bisci, Giuseppe 
Bertoni, Carlo Fantoni

Cagliari
Il 22 ottobre è deceduto prematuramente  Fabrizio Piras, figlio 
del componente del Comitato provinciale Luigi.

Campobasso
Il 24 agosto è scomparso Giovanni Di Iorio, fratello del consiglie-
re provinciale Giuseppe Mario. Il 5 novembre è deceduto Renato 
Iannantuoni, medaglia d’argento al V.M., fratello del socio Mario.

Firenze
Nel mese di novembre è venuto improvvisamente a mancare il 
presidente provinciale Leonardo Tesi 

Genova
Il 9 dicembre è scomparso Giuseppe Bonacci, prezioso collabo-
ratore della sezione, per la quale, fino all’ultimo, ha profuso, con 
passione e spirito di volontariato, le sue energie. Alla cerimonia 
funebre hanno partecipato tutti i membri del Comitato provincia-
le e del collegio sindacale. 

Lecco
Il 3 novembre è scomparso Marcello Schiavo, presidente del 
Collegio sindacale sin dalla costituzione della sezione provincia-
le. Giornalista pubblicista (aveva collaborato anche con impor-
tanti testate quali la Gazzetta dello Sport e la Gazzetta di Lecco)  
era anche addetto stampa della sezione. Alle esequie, celebrate 
nella Basilica di S. Nicolò, erano presenti delegazioni dell’UNMS 
regionale e di Associazioni consorelle.

Messina
Pasquale Varone, Giovanni La Fauci

Modena
Michele Delcore, Stefano Piras, Renato Maletti, Umberto Ron-
chetti, Fausto Bini, Caterina Bonetti, Carmen Magnani Biolghini, 
Natale Vivi, Raffaele Troiano, Deanna Bertoni, Ivano Bonetti, Lino 
Zironi, Pier Paola Denicolò, Mario Fedi. 

Napoli
Il 14 novembre è  deceduto Antonio De Luca, socio benemerito 
e validissimo collaboratore della sezione

Novara 
Il 1 novembre è scomparso Giuseppe Mercante iscritto all’Unio-
ne sin dal 1961 e, il 3 novembre, Sabato Frasca. Il 31 gennaio è 
deceduta Carolina Oldani ved. Ferrari

ALLE FAMIGLIE IN LUTTO MANIFESTIAMO 
I SENTIMENTI DI PROFONDO CORDOGLIO 
A NOME DEI SOCI E PRESIDENTI DELLE 
RISPETTIVE SEZIONI, DELLA PRESIDENZA 
NAZIONALE, DEI DIRIGENTI CENTRALI 
DELL’UNIONE E DELLA REDAZIONE 
DEL CORRIERE
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Pensione privilegiata – domanda: per i 
militari cessati a partire dal 1.1.2010 o col-
locati direttamente nella riserva, deve essere 
presentata alla sede provinciale dell’INPS 
(gestione ex INPDAP) competente in ragio-
ne del luogo di residenza dell’interessato e, 
in copia a: per il personale dell’Esercito e 
dell’Aeronautica all’ultimo Ente di servizio, 
per il personale della Marina: Ufficio generale 
del personale IV Reparto – 3^ Ufficio; per il 
personale dell’Arma dei Carabinieri: Direzione 
di amministrazione del Comando Generale. 
L’Amministrazione. Per i militari cessati prima 
del 2010 e per la presentazione delle ,even-
tuali, domande di aggravamento restano 
competenti gli specifici Reparti e Divisioni di 
PREVIMIL (v. Corriere n. 5/2013 – pag. 35). 
Avverso i decreti di pensione privilegiata è 
ammesso, senza limiti di tempo, ricorso alle 
sezioni regionali della Corte dei Conti

Indennità “una tantum” a favore dei mu-
tilati ed invalidi paraplegici: è una provvi-
denza economica, di carattere indennitario, 
concessa “una tantum” ai militari divenuti, 
per causa di servizio mutilati o paraplegici. 
Sono, quindi, destinatari del beneficio i gran-
di invalidi titolari di pensione privilegiata di 1^ 
categoria con assegno di super invalidità di 
cui alla tabella E lettera A n. 2 e 3 annessa 
al DPR n.915/1978 e sue successive modi-
ficazioni. La misura del beneficio è collegata 
all’infermità riconosciuta e ascritta; in parti-
colare: per le invalidità di cui alla lettera A n.2 
l’importo è pari a € 20.658,27 per le invalidità 
di cui alla lettera A n.3  l’importo è pari a € 
12.911,42. Limitatamente al personale di 
leva avente diritto all’indennità, la misura della 
stessa è soggetta all’aumento dell’importo 
corrispondente all’equo indennizzo

Indennizzo privilegiato aeronautico: è un 
beneficio economico concesso “una tantum” 
in caso di morte o inabilità permanente (in 
questo caso per infermità ascritte dalla 1 alla 

3 categoria) a seguito di incidente di volo, al 
militare o ai suoi superstiti che: a) sia stato 
comandato a compiere voli con aeromobi-
li per ragioni di servizio, anche solo come 
passeggero; b) sia coinvolto, a terra, in un 
incidente di volo; c) sia deceduto o rimasto 
invalido a seguito di lanci con paracadute da 
aeromobile anche nel corso di una sempli-
ce esercitazione. L'indennizzo concesso a 
domanda, da presentare entro 10 anni dalla 
notifica del decreto di pensione privilegiata (o 
5 anni dal decesso) si aggiunge alla pensione 
ma non è cumulabile con quanto, eventual-
mente, percepito a titolo di assicurazione 
prevista dal codice della navigazione. Se 
la quota assicurativa è di importo inferiore, 
l’indennizzo è concesso per la differenza. 
L’importo del beneficio, fissato per legge, è 
variabile secondo il carico di famiglia. Per le 
invalidità le quote previste dalle specifiche  
tabelle sono aumentate di tanti dodicesimi 
quanti sono gli anni di servizio di volo prestati 

Fondo infortuni INAIL: è un beneficio “una 
tantum”, istituito con legge n.296/2006 (art.1 
comma 1187), in favore dei superstiti (coniu-
ge, figli minori o in mancanza genitori, fratelli 
o sorelle conviventi e a carico) dei militari de-
ceduti (successivamente al 1 gennaio 2007), 
per un evento di natura traumatica. 
La domanda, redatta da uno solo dei sogget-
ti beneficiari, su specifico modello reperibile 
presso il sito internet dell’Istituto, va presen-
tata presso la sede INAIL della provincia di 
residenza del militare deceduto tramite l’ulti-
mo Ente di servizio, Il beneficio concesso è 
fissato annualmente, ed è collegato al nume-
ro dei componenti il nucleo familiare. 
Gli importi da un minimo di € 1500 ad un 
massimo di € 22.500 sono esenti da IRPEF e 
cumulabili con altri benefici spettanti in rela-
zione all’evento (terrorismo, dovere, servizio) 

BREVE GUIDA 
AGLI ISTITUTI DELLA 
“CAUSA DI SERVIZIO”



La Presidenza Nazionale, i dirigenti centrali e periferici 
e la redazione del Corriere, nell ’augurare ai soci 
e alle loro famiglie Buon Natale e Buon Anno, 

ricordano con dolore e affetto le vittime dell ’alluvione in Sardegna

ANCHE QUEST’ANNO HAI L’OPPORTUNITÀ DI DARE UN SOSTEGNO CONCRETO 
ALL’UNIONE NAZIONALE MUTILATI E INVALIDI PER SERVIZIO ISTITUZIONALE E A TUTTI COLORO CHE, 

RISCHIANDO IN PRIMA PERSONA, SI SONO INFORTUNATI LAVORANDO PER IL NOSTRO PAESE.

CHI È 
E COSA FA L’UNMS
Destinare 
il 5 per mille all’UNMS è facile
Basta compilare la scheda relativa, contenuta 
nel Modello 730, Cud o Unico 2014 e ricordare 
due semplici gesti:

Apporre la propria firma nel riquadro 
corrispondente “Sostegno... 
delle Associazioni di Promozione Sociale”

Indicare il Codice Fiscale dell’UNMS 

80086270586

PER SAPERE DI PIÙ
SUL 5 PER MILLE
La scheda per la donazione
Scarica la scheda del 5 per mille relativa al Modello 730 
o Modello CUD e consegnala al tuo commercialista, 
In questo modo non ci sarà possibilità di errore.

Scheda 
Modello 730 
(formato PDF 92kb)

Scheda 
Modello CUD 
(formato PDF 92kb)

Per visualizziare i PDF è necessario avere installato Acrobat Reader.

Se non lo possedete potete scaricalo gratuitamente.

La campagna pubblicitaria -  Per qualsiasi informazione chiama il numero telefonico, 06 85 300 526 
o visita il nostro sito internet www.unms.it


